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Formula 1 
Rivalità 
fuori pista 

Concluse a Imola le prove libere. Il primato sul giro resta 
del pilota francese che, sostenuto da Patrese, ironizza 
su Mansell che vorrebbe due monoposto e riafferma 
il proprio ruolo di prima guida della casa di Maranello 

Prost è il Barane Rosso 
«La Femori c'est moi» 

' Un'attesa estenuante, come se all'appuntamento 
ci fosse Greta Garbo nei suoi anni migliori. Poi 

1 Alain Prost si è concesso alla platea, ieri ad Imola. 
1 11 ciclone polemico provocato da Mansell lo im-
' pensieriva, lo angustiava, lo ha anche portato a di-
1 squisizioni tecniche di comodo. Alla fine l'ha liqui-
' dato a modo suo, facendo capire che il professo-
' re, comunque, è sempre lui. 

LODOVICO BASALI! 

• i IMOLA. C'è ben poco da 
fare: o si nasce divi o si ricade 
nella più monotona quotidia
nità. Almeno questo sembra 
essere il motto di Alain Prost, 
pur in una giornata di normale 
amministrazione in Formula 1 
come è stata quella di ieri al
l'Enzo e Dino Ferrari di Imola. 
Sempre assediato 11 francese, 
sempre abile nel vendere la 
propria immagine, anche a co
sto, a volle, di sembrare una 
bella ed inaccessibile diva. Le 
parole del compagno di squa
dra Nigcl Mansell. pronunciate 

giovedì, circa un trattamento 
non proprio consono al suo 
rango da parte degli uomini di 
Maranello, aleggiavano anco
ra sopra i box del circuito. E 
imponevano a gran voce una 
replica. «SI, la macchina è inte
ressante - ha attaccato Prost -. 
Però c'è molto da fare, da lavo
rare. Non abbiamo ancora la 
nuova sospensione; il nuovo 
motore...-. Mansell, signor 
Prost. Ci dica cosa ne pensa 
delle parole dell'inglese su un 
presunto trattamento a suo fa

vore da parte della Ferrari. -Ha 
detto che vuole due monopo
sto a disposizione per ogni ga
ra?» - ha ammiccato il tre volte 
iridato -. SI. e vuole essere an
che messo nella condizione di 
assoluta prima guida per pun
tare al titolo. 

«Oh. bella! Certo per ognuno 
di noi è sempre meglio essere 
il pilota di punta, qualunque 
sia la squadra. Sapete che vi 
dico? Dal prossimo Gran Pre
mio voglio non due, ma tre 
monoposto a disposizione, sia 
per le prove che per la gara. 
Un vero e proprio garage!». 
Una risposta brillante, ma an
che densa di significati per il 
collega di lavoro Nigcl Man
sell, a riposo, dopo l'infortunio 
al polso di giovedì, nella solita
mente umida, fredda e desola
ta Isola di Man. E proprio que
sto luogo sembra essere la pal
la al piede del britannico, che 
troppo spesso rifugge dagli ap
puntamenti delle prove libere 
di Formula 1 lasciando la porta 

aperta all'astuto Prosi II quale, 
in tema di «vita intima» con la 
squadra, ne ha più di una da 
raccontare. Sin dal suo debut
to il transalpino ha infatti dedi
cato sempre il massimo del
l'attenzione, a meccanici, in
gegneri, cuochi e autisti del 
proprio team. Dividendo con 
loro opinioni, vivendo insom
ma quotidianamente i proble
mi e non esibendosi solo nelle 
comici dorate degli appunta
menti iridali del grand circuì. 
Un elemento che, unito alle in
dubbie doti di guida, lo ha 
sempre portato ad essere la 
prima guida, posizione scalfita 
dal solo Ayrton Senna negli ul
timi due infuocati anni alla 
McLaren. Non vuoti, in ogni 
caso, di vittorie e persino di un 
terzo titolo mondiale. 

•È assurdo quello che chie
de Mansell, una squadra che 
lavori solo per lui - ha detto a 
proposilo Riccardo Patrese 
della Williams che ieri con 

1 '25"242 è sta lo il migliore del
le prove menine resta imbattu
to il record d Prost (r24"74) 
-. Se vuole questo deve andare 
in una piccola scuderia, non 
vincente, e mettersi a fare il 
reuccio locai-». E impensabile 
che formazioni come Ferrari. 
Honda o Ren >ult puntino tutto 
su un solo pilota». Parole ster
zanti di chi, forse, vuole anche 
tutelare il proprio posto dopo 
gli elogi del pilota Ferrari ai 
progressi della Wllliams-Re-
nault. «Mi meraviglio che Cesa
re Florio (dicsse Ferrari, ndr) 
non sia ancora intervenuto -
ha proseguiti! il padovano -, 
Questa logie* di due top-driver 
nelle grandi squadre è ormai 
imperante in Formula I». 

Una lezione che il professor 
Alain Prost h » imparato mollo 
bene, riversandola comunque 
a suo favore, in quella conti
nua rincorali alla «cattedra» 
che impone I mondo dei gran 
prue. Quella di barone incon
trastato è om lai sua. 

Non accetta il no dei medici 
Agostino, un Abbagnale 
che vuol remare 
anche controcorrente 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

Alain Prost rabbuiato ieri a Imola ai box delti Ferrari 

Basket, anticipo play-off. La Philips sconfitta a Reggio Calabria dopo un tempo supplementare 
Caldwell il tiratore scelto della Viola. Oggi le altre tre partite: il Messaggero rischia con le Riunite 

Milano va subito a picco sullo Stretto 
Play-off 

OTTAVI DI FINALE 
IL MESSAGGERO-RIUNITE fBaldini-Pasflttol 

(ore 18.30) 

KNORR-STEFANEL (Baldt-Grossi) 
ENIMQNT-IPIFIM (Garihotli-Nuaral 
VIOLA-PHILIPS 91-89 (giocata ieri) 

Dopo un tempo supplementare, al termine di una 
partita iratissima, la Viola Reggio Calabria ha vinto il 
primo round degli ottavi di finale con la Philips per 
91-89. Caldwell (28 punti) il match-winner. Oggi le 
altre partite: Messaggero-Riunite, , Enimont-lpifim, ; 
Knorr-Stefanel. Intanto a Bologna è scoppiato urvea-
so-Richardson: l'americano ha minacciato una fuga 
in Usa se la Virtus non gli «ritoccherà» il contratto. 

Play-out 
GIRONE VERDE 
BENETTON-PAINI (Bianchl-Caonazzo) 

1 * g iornata (ore 18.30) 

HITftCHI-ANNABELLA(FiorilQ-Maggiofe) 
TEOREMA TOUR-GLAXO (Giordano-Grotti) 

GIRONE GIALLO 
KLEFNFX-AINOflndri??!-^» 

1* giornata (ore 18.30) 
1 JOLLY-ARIMO (Duranti-Pascucci! 

ROBFRTS-GARFSSInfMnntallii-Pi.llr.nBrlr.ì 

BREVISSIME 

Pioli. Il difensore della Fiorentina, infortunatosi martedì scorso 
a Perugia, è stato operato ieri al ginocchio destro. Tornerà a 
giocare fra almeno sette mesi. 

Magee. Il motociclista australiano, infortunatosi nel Gp di La
guna Seca (Usa) due settimane fa, è uscito dal coma. Reste
rà comunque in sala di rianimazione ancora tre giorni. 

Caldo tedesco. Nella 30* giornata di campionato il Colonia 
ha perso in casa 5 a 0 contro il Karlsruher e il Werder 3 a I 
contro lo Stoccarda. In testa alla classifica il Bayem Monaco. 

Calcio Inglese. La capolista Uverpool ha battuto 4-1 il Chelsea 
e l'inseguitrice Aston Villa I a 0 il Milfwall. 

Ippica. Oggi ad Agnano il Gran Premio Lotteria. Sono venti-
quatto i cavalli iscritti che si divideranno un montepremi di 
700 milioni. 

Vela. Paul Cayard, timoniere de «Il Moro di Venezia», ha vinto la 
quarta edizione dell'AcyCupdi Rovingo (Jugoslavia). 

Atletica. Rosa Mota (Por) partecipa oggi alla maratona di Lon
dra dopo aver vinto quella di Boston appena 7 giorni fa. 

Spareggio basket. Sconfitta per 60-59 dalla Braga Cremona, 
la Marr Rimini retrocede in B/1 dalla serie A/2. 

Ranger* campioni. La squadra di Glasgow ha vinto ieri il cam
pionato di calcio scozzese con due turni d'anticipo. 

• • REGGIO CALABRIA. La Vio
la di Tonino Zorzi, rivelazione 
della prima parte della stagio
ne, vince una partita dai tre 
volti contro la Philips e mette 
una serie ipoteca sul passag
gio ai quarti di tinaie dei play-
off. I calabresi, dopo aver con
dotto per tutto il primo tempo 
grazie alla straordinaria presta
zione nel tiro da tre (oltre il 
70% la percentuale di Caldwell 
e compagni), hanno subito il 
ritomo dei milanesi nella ripre
sa e solo nei tempi supple
mentari sono riusciti a realiz
zare il break vincente. Non si è 
persa d'animo la Viola neppu
re quando si è trovata sotto di 
dieci punti. Ed è con questo 
svantaggio (50-40) che la 
squadra di Casalini ha iniziato 
nel secondo tempo la rimonta. 

La cronaca della ripresa: 
Caldwell, Savio e Avenla, im
placabili in attacco fino a quel 
momento, soffrono la dilesa 
d'anticipo dei milanesi. Trova 
conlerma la regola che difficil
mente una partita può essere 
vinta soltanto con il tiro da tre. 
Zorzi se ne accorge e getta nel
la mischia a meta della ripresa 
il gioiellino Tolotti, reduce da 
una settimana di riposo forza
to per una caviglia dolorante. 
Ma la sua è una comparsala 
sul parquet del Botteghelle. È il 
momento peggiore della Viola 

che subisce l'aggancio (65-
65). McAdoo diventa decisivo 
in attacco, dove macina cane
stri su canestri, Montecchl 
piazza a sua volta due «bom
be» quasi da meta campo. Per
sino Orlando Graham, due 
metri di muscoli e una capi
gliatura da «irochese», diventa 
protagonista con un paio di 
schiacciate da far tremare i 
polsi. Alla Philips, che sembra 
aver ritrovato d'incanto il san
gue freddo perduto negli ultimi 
mesi, mancano soltanto i punti 
di Riva, impreciso da fuori e 
falloso in difesa. Milano non 
trova però II colpo da ko e la 
Viola, non perdendo la testa, 
rientra in partita, 80-80 a un 
minuto e mezzo dalla fine, 82-
82 a venti secondi dalla sirena. 
Fallo su McAdoo, Milano ha 
paura e non sceglie di battere i 
due tiri liberi che avrebbero 
potuto dargli il vantaggio. Nel
l'azione conclusiva non riesce 
però ad andare neppure al tiro 
e la soluzione viene cosi ri
mandata al supplementari. 
L'«over-time», terza fase di una 
partita tesa e anche emozio
nante, comincia all'insegna di 
Dino Meneghin che realizza 
due canestri di rabbia. È solo 
un'illusione per il vecchio 
guerriero che è costretto ad 
uscire per cinque falli subito 
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nn PIEDILUCO. Carni ne. Giu
seppe e Agostino Ab lagnale: 
tre fratelli, due già nella leg
genda e il terzo - Agostino, il 
più giovane - racchiuso nella 
tr.; ppola del dolore e dell'an
sia. Il ragazzo,campione olim
p io a Seul con la barca del 
cti. altro di coppia, è slato con
sociato inidoneo - il mese 
scorso - all'agonismo sportivo 
[•irehe soggetto ad alto ri
schio. Agostino Abbagnale è 
sl;ito colpito da una trombofte-
t>re dalla quale è guai ito e che 
tii:tevia potrebbe ripraenlarsi 
ogni volta che il suo organismo 
e "sottoposto a stress psicofisi-
< -j. La tromboflebite di Agosti
no, a sentire i melici che 
l'hanno diagnosticata, si Inne-
;:;* su fattori genetici mentre 
nel caso di Igor PescUlli - l'al
no campione del mcndo che 
;. ril.ro per un malanno analo
go - nasceva da un f »tto trau
matico. Il comunicato dei sette 
medici che negavano l'ìdonei-
l.l al giovane campione esclu
deva la possibilità di in ritorno 
all'agonismo. Ma non è pro-
pi io cosi. C'è da dire infatti che 
Agostino è ancora fortemente 
motivato e non vuole smettere. 
If. c'è ancora da dire e he un al-
l-D medico ritiene possibile il 
ni orno del ragazzo grazie a 
i.i ìa. cura costante di anticoa-
i: u Unti. 

i! problema è serio perché 
I uso dei farmaci antkoagulan-
II presuppone un controllo co
stante delle condizioni fisiche 
iM l'atleta, giorno per giorno. 
So la pressione venosa, sotto 
sforzo - e nel canottaggio l'im-
'Migno fisico è tremendo -, si 
i za troppo può causile emor-
•:igie gastriche o. peggio, cere
brali. La posizione n'aerale, è 
netta: «Non ce la sentiamo di 
tisc hiare». La posizione del cir
colo che aggrega il ragazzo è 
ciuta e tuttavia non esclude la 
possibilità del suo recupero, In 
un.) vicenda cosi delicata non 
fc il caso di proporre commenti 
o di prendere posizione. Non 
esistono precedenti - e quindi 
letteratura - né in It.ilia né al-
irove. E dunque Agostino corre 

il rischio di trasformarsi in ca
via: «Vediamo come va a finire, 
come reagisce, cosa gli acca
de». 

Giuseppe La Mura, allenato
re e medico dei ragazzi, ha 
sempre anteposto l'uomo al
l'atleta. Ed è quindi difficile 
credere che voglia rischiare la 
salute di Agostino. Resta il pro
blema del ragazzo, fermamen
te intenzionato a tornare a 
quell'agonismo che gli ha dato 
la glona sportiva. E il suo atteg
giamento è più che compren
sibile. 

Per restare nel tema c'è da 
dire di Giuseppe e Carmine, i 
due leggendari campioni ai 
quali è difficile trovare un limi
te tecnico e agonistico. Oggi 
saranno impegnati nelle ac
que del lago di Piediluco nelle 
finali del quarto «Memonal 
Paolo D'Aloia». Sono intenzio
nali a proseguire a/meno fino a 
Barcellona 92. I due hanno 
conquistato finora due titoli 
olimpici e cinque mondiali. 
Nessuno come loro. E tuttavia 
il finlandese Periti Karppincn 
vanta tre titoli olimpici nel sin
golo. E dunque Giuseppe e 
Cannine - che a Barcellona 
avranno 32 e 30 anni - inse
guono qualcosa di cosi straor
dinario che si fatica a trovare le 
parole per definirlo. 

«Giuseppe e Carmine», dice 
il dottor La Mura, «sono sem
pre in trincea. Talvolta conce
dono spazi al relax, a feste un 
po' dovunque. Ma lo fanno nel 
quadro di programmi che non 
lasciano nulla al caso. Non ac
cetterebbero ma», per esem
pio, una festa durante un pe
riodo di allenamento. Diciamo 
che chi li vuol festeggiare si de
ve adattare ai nostri program
mi». 

Obiettivo Barcellona, dun
que. Con la consapevolezza 
che tanti giovani crescono e 
che vi sono almeno tre equi
paggi - della Romania, della 
Germania dell'Est e della Jugo
slavia - decisi a far sputare 
sangue ai leggendari «santi re
matori» di Castellammare. 

Ciclismo. L'Amstel Gold Race 

Bugno e Argentili sconfitti, 
nell'ultima corsa del Nord -
In Olanda vince Van der Poel 
«MEERSSEN (Ola ida). Si è 
chiuso ieri con l'Amstel Gold 
tace il ciclo delle grandi cor
se di primavera. La più im
portante gara olandese pre
sentava un percorso impe
gnativo, simile a quello delta 
Ùegi-Bastogne-Llefii. Stavol
ta i corridori italiani non ce 
I hanno fatta. Dopo 249 chi
lometri, ha vinto, .il fotofini
sh, l'olandese Adri Van Der 
Poel davanti al t>elga Lue 
ftoosen. Terzo ancora un 
olandese, Jelle NijdaTi. 
l.'Amsel Gold Race ha rega
lato proprio sulla linee, del 
traguardo un finale thrilling. 
Infatti, Der Poel ha vinto al fo
tofinish grazie ad un impla

cabile colpo di reni che la
sciava l'amaro in bocca al 
belga Rossen, reo di aver al
zalo le braccia al cielo prima 
di aver tagliato il traguardo. 
Gli italiani Bugno e Argentin 
sono arrivati insieme al grup-
pone degli inseguitori. Il solo 
Ballerini ha invano tentato di 
impensierire i corridori olan
desi, piazzandosi al quinto 
posto. Con la vittoria di ieri, 
Adri Van Der Poel iscrive per 
la prima volta il suo nome 
nell'albo d'oro della classica 
del fiume Am&tel. L'ordine 
d'arrivo: 1) Van Der Poel 
(Olanda) 6hl7'17"; 2) Roo-
sen (Belgio) st; 3) Nijdam 
(Olanda) st; 4) Goessens 
(Belgio); 5) Ballerini st 

dopo. Lo «score» di Meneghin 
è impeccab le: 6-6 nel tiro da 
due, 8 rimba Izi e la solita inten
sità agonistica. È Dan Caldwell 
a forzare il tiro e a trovare I ca
nestri che tagliano le gambe a 
Milano: 89-,'>6 ad un minuto 
dalla fine. C li arbitri fischiano 
anche un (allo discutibile a 
D'Antoni e ho deve raggiungere 
in panchina Meneghin. È la fi
ne per la Philips, un canestro 
di Pittis a fil di sirena serve sol
tanto a limi .are lo svantaggio: 
91-89 per Reggio Calabria e 
appuntamento a mercoledì se

ra per il ritomo degli ottavi. Mi
lano, adesso, tr::iiia. 

VIOLA. 91 
PHILIPS. 89 

Viola. Capiscici, Santoro 9, 
Savio 16, Bulla™ 7. Avenia 23, 
Caldwell 28, T olotli, Jones 8, 
Livecchi e Pasi* irelli ne. 
Philips. Pittis 13 D'Antoni 6, 
Meneghin 12, fliv 115, Montec
chl 8, McAdoc 27, Graham 8, 
Chiodini, Aldi, Archisi ne. 
Arbitri: Zeppi li-Belisan. 
Note: Spettatori J500, incasso 
61 milioni. 

Benvenuti-Griffith, match in guanti bianchi 
• m FIRENZE. Benvenuti-Grif-
J fith ventitré anni dopo. Battu-
< te ironiche e particolari cu-

!
riosi rievocati dai due prota
gonisti, ovviamente non sul 

i ring, ma davanti ad una pla-
I tea gremita, «lo avevo vinto il i gremita, 

terzo incontro - ha detto Grif-
' fith-e tu durante il match mi 
I hai anche dato un morso». 
t «Forse non ti ricordi - ribatte 
i Benvenuti sorridendo 
» quando alla nona ripresa ti 
J ho messo al tappeto...». Que-
! sto è stato il prologo della se-
I rata conclusiva della due 
{ giorni di pugilato organizzata 
j dalla Provincia di Firenze in 
i collaborazione con la Fede-
. razione pugilistica italiana. 
< Proiezioni, incontri fra le na-

I zionali giovanili di Italia e 
Ungheria, dibattito sul tema 

l «Il pugilato fra sport, mito e 
cultura», ma soprattutto la ri

visitazione dei tre storici in
contri con l'ausilio di spezzo
ni, filmati e con commenti e 
battute dei protagonisti «stuz
zicati» dal presidente della 
Provincia Alberto Brasca che 
si è improvvisato, ma non 
troppo, vista la sua cono
scenza in campo pugilistico, 
conduttore della serata, do
po la defezione dell'ultima 
ora di Paolo Valenti, che al
l'epoca fu il radiocronista 
dell'incontro con una diretta 
alle cinque del mattino. 

Diversi gli approcci dei 
due campioni al mondo del 
pugilato. «Non volevo fare il 
pugile - ha detto Griffith -
ma il giocatore di baseball. 
Fu il mio datore di lavoro a 
portarmi in una palestra e da 
11 nacque l'amore per questo 
sport. Ho cessato l'attività a 

Nel corso della due giorni di pugilato organizzata 
a Firenze dall'amministrazione provinciale in col
laborazione con la Federazione pugilistica italiana, 
faccia a faccia tra Nino Benvenuti e Emile Griffith, 
23 anni dopo i tre match che segnarono una svol
ta nel pugilato mondiale. Battute ironiche e parti
colari curiosi nel commento dei due campioni nel 
rivedere le immagini degli incontri. 

FRANCO DARDANELLI 

40 anni, adesso mi dedico a 
fare l'allenatore», «lo - affer
ma Benvenuti - il pugilato 
non l'ho mai cominciato, 
l'ho sempre fatto. Nello scan
tinato di casa mia c'erano tre 
colonne cui avevo legato at
torno una corda. Ne venne 
fuori un triangolo invece di 
un quadrato, ma aveva poca 
importanza. Ricordo poi 

quando mi facevo, a 13 anni, 
30 chilometri in bicicletta per 
andare in palestra a Trieste. Il 
pugilato è sempre stato in 
me». 

Il primo incontro fra i due 
si svolse il 17 aprile 1967 al 
Madison Square Garden di 
New York. Il nero americano 
aveva da un anno conquista
to, a spese di Dick Tiger. la 

corona dei medi. Al peso 
Griffith segiava 153 libbre e 
50 (Kg. 6SI.600), Benvenuti 
159 libbre (Kg. 72,100). Le 
borse per i due pugili erano 
profondamente diverse. 59 
miloni di lire per il detentore 
e 19 per lo sfidante. «Alle 
operazioni di peso - ricorda 
Benvenuti -• Emile mi disse di 
non toccarlo, era lui il cam
pione. Fu quella forse la scin
tilla che aumentò in me un 
grande desiderio di vittoria. 
L'incontro venne vinto ai 
punti da Benvenuti con ver
detto quasi unanime a favore 
dell'italiano. «Questo signore 
- dice Grift t h - è arrivato dal
l'Italia e mi ha portato via il ti
tolo. Non mi andò proprio 
giù e subite meditai la rivinci
ta». 

La rivincita arrivò puntuale 
qualche m.>se dopo, il 29 set

tembre dello steiiso anno allo 
Shea Stadium ili New York. 
Le scommesse, a differenza 
del primo match, davano i 
due campioni quasi alla pari. 
Anche la borsa fu molto di
versa: 90 milioni a Benvenuti, 
30 a Griffith. «Me ne ha date 
più lui - dice Benvenuti - nel 
secondo incontro, che io nei 
restanti due». L'incontro fu 
vinto, sempre ai punti, dal 
pugile nero, mia con un ver
detto meno unanime. A far 
pendere la bilancia dalla 
parte di Griffith fu l'atterra
mento inflitto a Benvenuti 
nell'ultima ripresa. 

Si giunse co:l alla «bella» 
del 4 marzo 19t>8, con borse 
ancora diverse, nella sala del 
nuovo Madison Square Gar
den. Vinse il triestino che si 
aggiudicò definitivamente la 
corona dei medi. 

Presiede: 
Saluti: 
Introducono: 
Interventi: 

1° Sessione. 

2° Sessione: 

3° Sessione: 

Presiede 
Interventi: 

Conclusioni: 

Presiede: 
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SOCIETÀ E LAVORO 
[° SIMPOSIO INTERDISCIPLINARE 

BOLOONA 

LA PICCOLA IMPRESA 
26 Aprile 1990 

ore 9,30: apertura dei lavori 
Luigi Mcngom 
Luciano Guerzom 
Alessandra Zugatti, Pietro Alfonsi 
Sebastiano Prusco, Federico Eulera, Franco Canna, 
Carlo Trigilui 

ore 14,30. sessioni di lavoro 
•Ruolo della piccola impresa-
Coordinatore Giacomo Secatimi 
•Diritti sindacali e contrattazione collettiva» 
Coordinatori Mario Grandi 
•Orfianizzaznme produttiva e disciplina del rapporto di lavoro-
Coordinatori Vittorio Capecchi 

27 Aprile 1990 
ore 9,00: apertura dei lavori 

Achille Ardi,;ò 
Rodolfo Ani;rileri, Giuseppe Capo, Fausto d'Elia, 
Giuseppe Giochetti, Dario Kengozzi, Ivano Spalanzani, 
Lanfranco 7 J n.-i 
Renato Brurctta, Umberto Romagnoli 

ore 15,00 Tavola Rotonda 
Sen. Gino Giugni 
Paolo Anniboliii, On. Paolo Pabbini, Antongiorgio Benvenuto 
Sergio Bozzi, Federico Castellucci, Franco Marini, Bruno Trentin 

Bologna, 26-27 Aprile 1990 
Hotel Royal Carlton - Via Montebello, 8 

fllllIIIIIllWI l'Unità 
Domenica 
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